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XII LEGISLATURA
IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Sviluppo economico)
ALLARGATA AI CAPIGRUPPO
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 1 DEL 6 DICEMBRE 2005
IV COMMISSIONE
PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)
VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)
FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)
COME’ Dario

(Presente)
LAVOYER Claudio

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
CAPIGRUPPO
RICCARAND Elio 


(Sostituito dal Vicecapogruppo CURTAZ Carlo)
SALZONE Francesco

(Presente)
SANDRI Giovanni

(Presente)

FRASSY Dario

(Presente)
VIERIN Marco


(Sostituito dal Vicecapogruppo COME’ Dario)
CESAL Guido

(Presente)
Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 14.55, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Programmazione dei lavori, individuazione del metodo di lavoro e calendarizzazione delle riunioni.

*     *     *
Il Presidente PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 10379 in data 30 novembre 2005.

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI, INDIVIDUAZIONE DEL METODO DI LAVORO E CALENDARIZZAZIONE DELLE RIUNIONI
Il Consigliere COME’, nel chiedere al Presidente quali siano le motivazioni eccezionali che hanno originato la convocazione odierna in cui è convocato il Consiglio regionale, precisa che il capogruppo della Stella Alpina non sarà presente in quanto aveva fissato un incontro con alcune persone.

Ricorda che alla conclusione della riunione congiunta tra le Commissioni II e IV, convocata per l’esame del disegno di legge n. 101, era stato stabilito di rispettare il giorno di riunione della Commissione e di non convocare delle riunioni nei giorni in cui vi è adunanza consiliare.

Il Presidente PRADUROUX ribatte che, per evitare di dover riunire la Commissione il prossimo martedì mattina, ha ritenuto opportuno convocarla oggi prima dell’inizio dei lavori dell’aula per definire alcuni aspetti procedurali.

Il Consigliere BORRE condivide quanto detto dal Presidente precisando che non è opportuno portare all’esame della Commissione, nei giorni di Consiglio, degli argomenti impegnativi.

La Consigliera VIERIN A. fa rilevare che, se oggi non verranno prese delle decisioni, il Presidente riconvocherà la Commissione per un’altra seduta per cui, oltre ad essere venuti oggi, sarà necessario tornare un’altra volta.

*    *     *

Si dà atto che alle ore 15.05 prende parte alla riunione il Consigliere CURTAZ.

*    *     *

Il Consigliere TIBALDI, pur condividendo, in casi del tutto eccezionali, una convocazione d’urgenza della Commissione in un giorno di Consiglio, evidenzia la necessità che la discrezionalità sia condivisa e non unilaterale.

Il Presidente PRADUROUX propone di fissare un giorno di riunione; ricorda, a tale proposito, che nei giorni: martedì mattina, giovedì mattina e venerdì (mattina o pomeriggio) non sono calendarizzati i lavori delle Commissioni consiliari permanenti.

Il Consigliere FRASSY suggerisce di prolungare i lavori della IV Commissione del martedì pomeriggio.

Il Presidente PRADUROUX manifesta dubbi sulla soluzione testé proposta. Comunica che, non appena approvati dalla IV Commissione, verranno consegnati ai Capigruppo i verbali (sia integrali che sommari) inerenti il lavoro sinora svolto dalla stessa nonché il materiale acquisito.

Il Consigliere COME’ concorda con le riflessioni dei Consiglieri Borre e Tibaldi per quanto concerne l’opportunità di ridurre i tempi di Commissione e circa la possibilità di derogare agli accordi presi, purché questa deroga non sia unilaterale.

Il Consigliere BORRE, precisando che si deve tenere conto dei lavori delle altre Commissioni e degli impegni di quei Consiglieri che fanno parte di due Commissioni, chiede di mantenere il martedì pomeriggio come giorno di riunione, a meno che non ci siano dei fatti eccezionali, nel qual caso si cerca il primo giorno libero e si convoca la riunione.

Il Consigliere CURTAZ aderisce alla richiesta formulata dal Consigliere Borre.

Il Consigliere FRASSY, premesso che il suo gruppo aveva chiesto la costituzione di una Commissione di inchiesta per effettuare gli opportuni approfondimenti sul Casinò e sulla relazione Bo e che il Consiglio regionale, invece, ha optato per l’ordinarietà dei lavori della IV Commissione, seppur allargata ai Capigruppo, dichiara che un tema come questo non può non essere ritenuto “di rilevante interesse generale” per cui chiede l’applicazione dell’articolo 31, comma 1, del Regolamento interno che prevede che le sedute che affrontano queste tematiche siano pubbliche.

Aggiunge, infine, che vi è l’esigenza di dare la più ampia divulgazione dei contenuti delle discussioni e delle decisioni assunte dalla Commissione.

Il Consigliere FIOU, vista la delicatezza della materia da trattare, che potrebbe avere dei risvolti sulla privacy e dalla quale potrebbero anche emergere dei reati, ritiene che le riunioni di questa Commissione non debbano essere pubbliche, che i verbali integrali abbiano la riservatezza che hanno normalmente e che possano essere distribuiti solo ai membri del Consiglio regionale, ricordando loro che questi documenti sono riservati e che, nel caso in cui vengano resi pubblici, si assumeranno la responsabilità per tutti i risvolti che ciò può comportare.
Il Consigliere CESAL concorda con quanto espresso dal Consigliere Fiou dichiarandosi contrario a rendere pubbliche le sedute e pubblici i verbali integrali, a differenza di quelli sommari che possono essere resi pubblici fintanto che non ci siano dei risvolti che possano fare cambiare idea in merito.

Il Consigliere FRASSY reputa inapplicabili le richieste dei Consiglieri Fiou e Cesal alla luce del disposto dell’articolo 31, comma 6, del Regolamento interno, dal momento che disciplina nello specifico le figure che hanno accesso a riunioni secretate e, nel caso specifico, i Capigruppo devono essere considerati dei Consiglieri esterni alla Commissione.

Rappresenta, inoltre, la necessità di definire se per le votazioni si applicano gli articoli del Regolamento che disciplinano le sedute delle Commissioni e quelle della Conferenza dei Capigruppo.

Il Consigliere CURTAZ, vista la delicatezza delle questioni sollevate e di quelle che si porranno, propone di fissare una riunione in cui discutere questi aspetti più tranquillamente senza essere pressati dall’inizio dei lavori consiliari.

Il Consigliere TIBALDI pone l’accento sul fatto che ci sono delle questioni che devono essere analizzate approfonditamente e non in un quarto d’ora o in mezz’ora.

Aggiunge che, pur comprendendo la buona fede del Presidente, ci si trova invischiati in una questione di procedura che va chiarita fin dall’inizio e che, per fare questo, è necessario del tempo.

*    *     *

Si dà atto che alle ore 15.20 prende parte alla riunione il Consigliere SALZONE.

*    *     *
Il Consigliere FIOU propone che il Presidente stili un elenco delle problematiche che vuole sollevare in modo tale che, per la prossima riunione, tutti abbiano riflettuto e si possano prendere le decisioni del caso.

Il Presidente PRADUROUX, nel ricordare che è stata avanzata la proposta di riunirsi il martedì pomeriggio, anticipando i lavori della IV Commissione, chiede ai Commissari di esprimersi in merito. 

*    *     *

Si dà atto che alle ore 15.24 prende parte alla riunione il Consigliere LAVOYER.

*    *     *
Il Consigliere FRASSY, partendo dal presupposto che questa è una Commissione che ha un momento di partecipazione allargata, propone che l’inizio dei lavori veda la IV Commissione allargata ai Capigruppo e che poi la IV Commissione prosegua con i propri lavori.

La Consigliera VIERIN A. ritiene difficile da perseguire l’obiettivo di fare nello stesso giorno i lavori ordinari della IV Commissione e quelli allargati ai Capigruppo e concorda con la proposta fatta all’inizio dal Presidente.
Il Presidente PRADUROUX ribadisce la sua proposta di riunire la IV Commissione, allargata ai Capigruppo, tenuto conto del fatto che dura solo tre mesi, ogni quindici giorni, nella settimana in cui non c’è Consiglio, il martedì mattina, il giovedì mattina o il venerdì mattina.

*    *     *

Si dà atto che alle ore 15.24 prende parte alla riunione il Consigliere SANDRI.

*    *     *
Il Consigliere CURTAZ, in considerazione della fondatezza delle obiezioni mosse da alcuni Commissari, propone, come giorno di riunione, il venerdì, mattina o pomeriggio.


Precisa che questo vale, però, per la seconda riunione perché la prima, dove bisogna stabilire alcune regole procedurali, può essere convocata per martedì prossimo.

Il Presidente PRADUROUX comunica che la IV Commissione, allargata ai Capigruppo, è convocata martedì prossimo alle 16.30, in coda alla riunione della IV Commissione, fissata per le 15.30.


Precisa, inoltre, che verrà data ai Capigruppo tutta la documentazione di cui sono in possesso i membri della IV Commissione.

Il Consigliere FIOU ribadisce la necessità della riservatezza degli atti e della pubblicità della Commissione.

Il Consigliere SANDRI, premesso che il problema della segretezza è un problema non secondario che parte dalla responsabilità delle singole persone, fa rilevare che, se si vuole fare da tramite per la stampa, ognuno è libero di farlo assumendosi, però le proprie responsabilità, tuttavia l’intelligenza e la responsabilità rispetto alla popolazione dovrebbe indurre la Commissione a fare in modo che il lavoro venga svolto dai Consiglieri e non dalla stampa.


Aggiunge che, quando sarà ora di trarre le conclusioni finali, nulla vieta di fare una riunione pubblica.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 15.40.

Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
       (Renato PRADUROUX)
         (Giulio FIOU)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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